
 

 

 

 Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE L’INNOVAZIONE E LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Div. IV - Politiche per le PMI, il movimento cooperativo e le startup innovative. 

Responsabilità sociale e cooperazione industriale internazionale 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 
149, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico”, registrato alla Corte dei conti il 1 ottobre 2021 – Ufficio 
controllo atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle 
politiche agricole, reg. n. 880, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale - n. 260 del 30 ottobre 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 19 novembre 
2021, recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero dello sviluppo economico”, registrato alla Corte dei 
conti n. 1097 in data 29 dicembre 2021; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 
– 2024”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 310 del 31 
dicembre 2021, supplemento ordinario n. 49; 

VISTO il decreto 31 dicembre 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze, 
recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 
310 del 31 dicembre 2021, supplemento ordinario n. 50; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 gennaio 2022 con il 
quale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 21, comma 17, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 
pubblica” e ss.mm.ii., si è provveduto all’assegnazione, in termini di 
residui, competenza e cassa, delle disponibilità dei capitoli di bilancio per 
l’anno finanziario 2022, nonché delle eventuali ulteriori risorse iscritte 
nel corso dell’esercizio 2022, ai titolari delle strutture di primo livello del 
Ministero medesimo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 febbraio 2022, 
registrato dalla Corte dei conti il 1 marzo 2022 al n. 165, con il quale il 
dott. Maurizio Montemagno è stato nominato Direttore generale della 
Direzione generale per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e 
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medie imprese (di seguito DGPIIPMI) del Ministero dello sviluppo 
economico (di seguito MiSE); 

VISTO il regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2017, che stabilisce obblighi in materia di dovere di 
diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori 
dell'Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, 
originari di zone di conflitto o ad alto rischio; 

CONSIDERATO che il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 13, recante 
“Attuazione della delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, che stabilisce obblighi in 
materia di dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli 
importatori dell’Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e 
di oro, originari di zone di conflitto o ad alto rischio”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 39 del 16 febbraio 2021, con l’articolo 
2, comma 1, ha designato il Ministero dello sviluppo economico quale 
Autorità nazionale competente, responsabile dell’applicazione effettiva e 
uniforme del regolamento (UE) 2017/821; 

CONSIDERATO che il citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 
luglio 2021, n. 149 stabilisce all’articolo 4, lett. p) che la DGPIIPMI 
svolge, tra le altre, le funzioni di promozione e valorizzazione delle azioni 
volte ad accrescere la responsabilità sociale delle imprese; 

CONSIDERATO che il menzionato decreto ministeriale 19 novembre 2021 
attribuisce, tra gli altri, alla DGPIIPMI - Divisione IV “Politiche per le PMI, 
il movimento cooperativo e le startup innovative. Responsabilità sociale e 
cooperazione industriale internazionale” (di seguito Div. IV), i compiti e le 
funzioni di Autorità nazionale competente (di seguito Autorità) per 
l’attuazione del regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 maggio 2017, che stabilisce obblighi in materia di dovere 
di diligenza per gli importatori dell'Unione di taluni minerali originari di 
zone di conflitto o ad alto rischio (di seguito regolamento); 

CONSIDERATO che, a norma dell’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento 
l’Autorità è responsabile dell’esecuzione di adeguati controlli ex post sugli 
importatori dell’Unione europea di minerali o di metalli, che rientrano nel 
campo di applicazione del medesimo regolamento, allo scopo di garantire 
che essi adempiano agli obblighi, conformemente agli articoli da 4 a 7 
dello stesso. 

CONSIDERATO che il menzionato decreto legislativo n. 13/2021, all’articolo 3, 
comma 3, dispone che “L’Autorità si dota di una piattaforma web come 
strumento di promozione e supporto degli importatori e delle imprese nella 
catena di approvvigionamento. La piattaforma sarà utilizzata anche come 
strumento ad uso dell'Autorità con accesso riservato per gestire 
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digitalmente i controlli ex post nelle diverse fasi e per creare aree di 
comunicazione e di scambio di informazioni con il Comitato e con l'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli” 

CONSIDERATO che la DGPIIPMI – Div. IV, in attuazione delle citate funzioni e 
compiti istituzionali, ha necessità di procedere alla realizzazione della 
citata piattaforma web dell’Autorità tramite l’acquisto di un servizio 
specialistico; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti 
pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’articolo 1, commi 1 e 
2; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, che con 
l’articolo 51 modifica, tra l’altro, l’articolo 1, commi 1 e 2, del sopra 
menzionato decreto-legge n. 76/2020; 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 76/2020 […] Al fine di incentivare gli investimenti pubblici 
nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far 
fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga 
agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia 
sospesa per effetto di provvedimenti dell'autorità giudiziaria, 
l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il 
termine di due mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del 
procedimento […]; 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge n. 76/2020 “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
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l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la 
stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 
principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti 
soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 
quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 
rispetto del principio di rotazione”; 

CONSIDERATO che il servizio di cui trattasi concerne la realizzazione di un 
supporto altamente specialistico, non reperibile sul MEPA, poiché 
riconducibile ad un determinato contesto tecnico e di sicurezza sia 
informatica e sia in materia di trattamento di dati sensibili relativi alle 
importazioni di minerali e metalli e alle imprese importatrici di cui al 
menzionato regolamento e che la DGPIIPMI, pertanto, ha stabilito di non 
ricorrere alla procedura nell’ambito del mercato elettronico; 

CONSIDERATO che InfoCamere è la società di informatica consortile in-house 
delle Camere di Commercio, attraverso cui le stesse svolgono la propria 
funzione istituzionale di predisposizione, tenuta, conservazione e 
gestione, secondo tecniche informatiche, del Registro Imprese  - anagrafe 
economica nazionale - del R.E.A. e di altri registri ed albi che 
rappresentano una best practice nella digitalizzazione dei processi di 
alimentazione, completezza ed aggiornamento dei dati, di strumenti e 
funzionalità di consultazione da parte dei terzi e di integrazione con le 
pubbliche amministrazioni; 

CONSIDERATO che InfoCamere, in tale contesto, realizza servizi evoluti di 
acceso al Registro Imprese utili a supportare le pubbliche 
amministrazioni anche nella realizzazione di piattaforme a supporto sia 
della fase di presentazione di documentazione tecnica e amministrativa 
da parte di imprese sia della fase di istruttoria da parte delle pubbliche 
amministrazione; 

CONSIDERATO che InfoCamere ha nella propria mission, tra l’altro, la 
realizzazione di servizi tecnologicamente all’avanguardia, di progettazione 
e sviluppo di soluzioni informatiche, fornendo assistenza su servizi 
informatici per il trattamento sicuro e la conservazione di informazioni, 
documenti informatici e identità digitali tramite un sistema di gestione 
aziendale certificato secondo gli standard ISO; 

CONSIDERATO che dal 1 ottobre 2015 InfoCamere è accreditata dall’Agenzia 
per l’Italia Digitale a svolgere la conservazione dei documenti informatici 
come previsto dall’articolo 44 bis del decreto legislativo n. 82/2005, 
recante “Codice dell'amministrazione digitale”, necessario per erogare il 
servizio di conservazione per pubbliche amministrazioni; 
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CONSIDERATO che InfoCamere è in possesso di pregresse e documentate 
esperienze, maturate anche attraverso collaborazioni con il MiSE, 
analoghe a quelle oggetto dell’affidamento di cui trattasi; 

DATO ATTO che InfoCamere è in possesso dei requisiti di carattere generale di 
cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50/2016, nonché dei requisiti 
minimi di idoneità professionale e capacità tecniche e professionali, 
stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento di cui 
trattasi; 

CONSIDERATO che la DGPIIPMI intende, pertanto, assegnare la realizzazione 
del predetto servizio specialistico per la realizzazione della citata 
piattaforma web dell’Autorità con affidamento sotto soglia, ovvero di 
importo inferiore ad euro 139.000,00 come disciplinato all’articolo 36, 
comma 2, lettera a) del citato decreto legislativo n. 50/2016, a 
InfoCamere, società consortile di informatica delle Camere di Commercio 
italiane, ente pubblico vigilato dal MiSE, in ottemperanza agli obblighi di 
motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge n. 
241/1990, assicurando la massima trasparenza e tenendo conto anche 
dell’esperienza maturata dall’operatore nell’ambito oggetto del servizio; 

CONSIDERATO che la sopra citata acquisizione del servizio specialistico sarà 
realizzata con la previsione di un limite massimo di spesa pari ad euro 
139.000,00 (centotrentanovemila/00), al netto di IVA per legge in ragione 
del 22%;  

DATO ATTO che, nell’espletamento delle procedure di cui al richiamato 
articolo 36, comma 2, lett. a) del decreto legislativo n. 50/2016, la 
DGPIIPMI opera nel rispetto degli articoli 30, comma 1, e 42 garantendo 
l’applicazione dei principi ivi enunciati di imparzialità, economicità, 
efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, prevenzione e risoluzione 
dei conflitti di interesse; 

VISTA la nota prot. 71631 del 18 marzo 2022 con la quale la DGPIIPMI ha 
richiesto ad InfoCamere di presentare una proposta progettuale, 
corredata del relativo piano finanziario e della tempistica di realizzazione, 
che definisca e sviluppi l’oggetto del servizio specialistico di cui trattasi; 

VISTA la documentazione prot. 33136/U del 30/03/2022, trasmessa da 
InfoCamere a mezzo pec in data 1/04/2022 e acquisita agli atti della 
DGPIIPMI al prot. 85945 in data 4 aprile 2022, con la quale InfoCamere 
riscontra alla sopracitata richiesta presentando una proposta 
progettuale, la tempistica di realizzazione e una proposta di piano 
finanziario che, per la realizzazione delle specifiche attività, ammonta alla 
somma complessiva di euro 131.767,00, al netto di IVA per legge in 
ragione del 22% pari ad euro 28.988,74; 

CONSIDERATO che sul pertinente capitolo di bilancio 2303 “Somme da 
destinare alla funzione di Autorità di controllo della catena di 
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approvvigionamento e commercio di minerali provenienti da aree di conflitto 
- attuazione regolamento (UE) 2017/821” - Missione 11 “Competitività e 
sviluppo delle imprese” - Programma 11.5 “Promozione e attuazione di 
politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale 
d'impresa e movimento cooperativo” – Azione 11.5.2 “Promozione delle PMI 
e delle startup, della responsabilità sociale e del movimento cooperativo”, 
assegnato alla DGPIIPMI, esiste la disponibilità finanziaria per provvedere 
all’impegno della relativa spesa massima complessiva pari ad euro 
160.755,74, comprensiva di IVA per legge in ragione del 22% pari ad euro 
28.988,74 per le annualità 2022 e 2023; 

CONSIDERATO che ai sensi della circolare MEF-Ragioneria Generale dello 
Stato n. 2/2019 l’impegno di spesa pluriennale rientra nel triennio di 
applicazione dell’IPE (impegni pluriennali ad esigibilità); 

 

DETERMINA 

 

-   di acquistare il servizio specialistico relativo alla “Realizzazione della 
sezione backend della piattaforma web dell’Autorità nazionale competente, 
responsabile dell'applicazione effettiva e uniforme del regolamento (UE) 
2017/821”, avvalendosi della procedura prevista dall’articolo 36, comma 
2, lett. a) del decreto legislativo n. 50/2016; 

-   di affidare tale servizio a InfoCamere ScpA con sede legale in Via G. B. 
Morgagni, 13 - 00161 Roma - P.IVA/cod. fiscale 02313821007, 
protocollo@pec.infocamere.it; 

-   di nominare responsabile unico del procedimento (RUP), ai sensi 
dell’articolo 31 del decreto legislativo n. 50/2016, il dirigente pro tempore 
della DGPIIPMI - Divisione IV “Politiche per le PMI, il movimento 
cooperativo e le startup innovative. Responsabilità sociale e cooperazione 
industriale internazionale”; 

-   di definire, considerati i contenuti delle attività e le modalità di 
realizzazione del servizio, l’importo massimo di spesa per l’affidamento 
diretto di cui trattasi in euro 131.767,00 
(centotrentunomilasettecentosessantasette/00), al netto di IVA per legge 
in ragione del 22% pari ad euro 28.988,74 
(ventottomilanovecentoottantotto/74);  

-   che tale importo massimo è finanziabile sul capitolo bilancio 2303 
“Somme da destinare alla funzione di Autorità di controllo della catena di 
approvvigionamento e commercio di minerali provenienti da aree di 
conflitto - attuazione regolamento (UE) 2017/821” - Missione 11 
“Competitività e sviluppo delle imprese” - Programma 11.5 “Promozione e 
attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di 
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responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo” – Azione 11.5.2 
“Promozione delle PMI e delle startup, della responsabilità sociale e del 
movimento cooperativo” dello stato di previsione della spesa del MiSE, 
assegnato alla DGPIIPMI, nel bilancio di previsione dello Stato per le 
annualità 2022 e 2023. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Maurizio Montemagno 

 
 
 
 
 
 
 
Siglato la Dirigente della div. IV – Maria Benedetta Francesconi 
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